	ALLEGATO E –EMISSIONI CONVOGLIATE E DIFFUSE


La relazione tecnica dovrà contenere almeno i seguenti elementi:

e1 descrizione dettagliata delle emissioni presenti nello stabilimento oggetto della domanda, ad integrazione dei contenuti della relazione di cui all’allegato D;

e2 caratterizzazione dettagliata del singolo impianto e delle singole emissioni ad esso appartenenti, individuate da un indice progressivo (E1, E2, … En); nel caso in cui nello stabilimento siano presenti più impianti, si tenga presente l’identificazione univoca dell’impianto di cui al precedente allegato D punto d2, nonché il criterio secondo cui l’indice progressivo dei punti di emissione scorre sull’intero stabilimento e non sul singolo impianto. E’ fatto salvo quanto previsto dall’articolo 270 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Le schede di cui all’allegato e2.1 dovranno essere opportunamente compilate al fine di fornire alcune informazioni fra le quali:

· Indice nominativo progressivo dell’impianto e delle emissioni;

· Frequenza e durata delle emissioni. In relazione a tale punto si specifica che:

1. le durate fornite dovranno essere specificatamente espresse nelle unità richieste (ore/giorno, ore/ settimana, ore/anno);

2. In relazione alla durata giornaliera, si chiede di indicare l’orario mattutino di inizio delle emissioni e quello serale di termine delle stesse;

· Portata massima di progetto, espressa in Nm3/h, tale da consentire che le emissioni siano diluite solo nella misura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell’esercizio;

· Temperatura massima dell’emissione in °C;

· Altezza del punto di emissione individuata in modo da garantire l’ottimale dispersione degli inquinanti aeriformi;

· Qualità e quantità delle emissioni espresse in mg/Nm3 e kg/h (proposta di limiti);

· Eventuale presenza di un impianto di abbattimento e descrizione dell’impianto stesso a mezzo di apposita scheda (vedi allegato F), con particolare riferimento al dato del rendimento ed all’indicazione delle operazioni di manutenzione effettuate sullo stesso.

e3 caratterizzazione dettagliata delle emissioni diffuse presenti per ogni impianto, ad integrazione dei contenuti della relazione di cui all’allegato D.

	ALLEGATO e2.1 –emissioni CONVOGLIATE


Deve essere compilata una scheda come la seguente per ogni punto di emissione presente nell’impianto.

NOME PUNTO DI EMISSIONE

________________________________________________________________________________

PROVENIENZA

________________________________________________________________________________

PORTATA (Nm3/h)

________________________________________________________________________________

                          


ore/giorno

DURATA DELLA EMISSIONE
ore/settimana

                           


ore/anno

Inizio delle emissioni ore:

Fine delle emissioni ore:

________________________________________________________________________________

TEMPERATURA (°C)

________________________________________________________________________________

TIPI DI SOSTANZE INQUINANTI

________________________________________________________________________________

CONCENTRAZIONE DEGLI INQUINANTI 

IN EMISSIONE mg/Nm3 (proposta di limiti)

________________________________________________________________________________

FLUSSO DI MASSA DEGLI INQUINANTI

IN EMISSIONE kg/h

________________________________________________________________________________

ALTEZZA DI EMISSIONE DAL SUOLO (m)

individuata in modo da garantire l’ottimale dispersione degli inquinanti aeriformi

________________________________________________________________________________

DIAMETRO O DIMENSIONI DELLA 

SEZIONE DI EMISSIONE (m)

________________________________________________________________________________

TIPO DI IMPIANTO DI ABBATTIMENTO *

________________________________________________________________________________

ESTREMI EVENTUALE AUTORIZZAZIONE

IN POSSESSO **

________________________________________________________________________________

*C = ciclone; FT = filtro a tessuto; PE precipitatore elettrostatico; AU = abbattitore ad umido; AUV = abbattitore ad umido Venturi; AS = assorbitore; AD = adsorbitore; PT = post-combustore termico; PC = post-combustore catalitico; per altre tipologie di impianto di abbattimento, specificarne adeguatamente la natura.

** n° e data.

NB = Per i dati relativi alle emissioni occorre indicare se sono stati ricavati da misure (ed in questo caso occorre fornire copia da certificati di analisi) oppure ricavati mediante calcolo teorico (ed in questo caso occorre indicare il procedimento di calcolo).

Nelle singole proposte dei limiti sia in concentrazione che in flusso di massa dovrà essere chiaramente indicato lo specifico riferimento di legge da cui tali valori sono stati desunti.

TIMBRO E FIRMA DEL TECNICO

	ALLEGATO e3.1 – emissioni DIFFUSE


· Descrizione dettagliata delle emissioni diffuse ovvero tecnicamente non convogliabili presenti per ogni impianto e/o per ogni singola attività, ad integrazione dei contenuti della relazione di cui all’allegato D. La presenza di emissioni diffuse dovrà essere motivata argomentando sull’impossibilità tecnica del convogliamento.

· In caso di applicabilità dell’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. la relazione tecnica dovrà:

· riportare il flow-sheet delle fasi che originano emissioni diffuse di polveri;

· contenere la descrizione dettagliata di ogni fase che genera emissioni diffuse di polveri a partire dalla ricezione delle materie prime fino allo stoccaggio del/dei prodotto/i, seguendo la stessa sequenza delle lavorazioni effettuate;

· specificare l’assenza o la presenza al di sopra dei valori indicati di sostanze di cui alla tabella di cui al § 5 dell’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e la presenza/assenza di sostanze di cui alla tabella B della parte II dell’Allegato I alla Parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

· indicare, per ogni fase, quali accorgimenti la ditta adotti o intenda adottare allo scopo di contenere le emissioni diffuse, tenuto conto di quanto previsto dall’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Quanto richiesto in questo punto andrà opportunamente dettagliato sia nel caso in cui l’attività in oggetto venga condotta in assenza di impianti sia nel caso in cui venga condotta in presenza di impianti (in tal caso si dovrà dettagliare quanto richiesto per ogni singolo impianto).

Al fine di rendere chiare le informazioni fornite in relazione a questo punto, quanto argomentato nella relazione tecnica dovrà essere corredato da tabelle sul modello di quella riportata qui di seguito a titolo esemplificativo:

	ATTIVITÀ


	DESCRIZIONE FASE
	SOLUZIONI PROPOSTE
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